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DESIDERANO CORRISPONDERE:

GRUPPO Studenti magistrali giapponesi corrisponderebbe collettivamente con colleghi 
italiani. Scrivere: ESPERANTA GRUPO de HUKUOKA GAKU- GEI 
DAIGAKU, SIOBARU-maki, miyake, HUKUOKA-si, HUKUOKA-ken 
(Giappone);
ROĴKOV STEPHAN, DEBEUEC, TIRNOVO - Bulgaria - studente, corrisponde su 
ogni tema e scambia cartoline;

ILIEF STEPHAN, STOJANOV, BALVAN TIRNOVO - Bulgaria - studente, 
corrisponde su ogni tema e scambia cartoline;
S.roj SAKAE MUTOO, 2-chome, Oomama, Yamada-gun, GUMMA, e MIDORI 
KAGURE, 1185 Arako, Arato-Mura, Seta-gun, GUMMA (Giappone) studenti 
ventenni, corrisponderebbero con colleghi italiani;

ALBERTINO ALVES de ALMEIDA, Rua Espirito Santo 362, BELO HORIZONTE 
Brasile, anni 27, mulatto, studente filosofìa, conoscitore lingue, scambierebbe 
cartoline e idee su argomenti filologici;

AUGUSTIN PALLARES PUDILLA, Paz Peraza 17, ARRECIFE de LANZAROTE 
Islas Canarias - ventiquattrenne, guardiano faro, corrisponderebbe preferi-


bilmente con collega;

Ph Mr Jan PERGL, Rua de Verdun 19-708, Praga XIX, Cecoslovacchia, studente 26 
anni scambierebbe francobolli;

GEORGE MOODY, 7 Lindom Grove, Greek st., HULL, Yorkshire, Inghilterra, 
corrisponderebbe preferibilmente con veneziano o trevisano o milanese;

NASTAJ Jannas, str. Dubomelsko 7, DUBLINO, Polonia, corrisponderebbe con 
ragazza 15-16 anni. Scambierebbe cartoline e notizie su films e numismatica.
Ragazzi tredicenni desiderano scambiare cartoline:


ERICH KOPECKY - Deinhardsteingasse 5-6 - WIEN XVI;


WALENTA HELMUT - Nodlagasse 3-1-6 - WIEN XVI 107;


HENRIETTE SCHWASS - Friedrich-Kaisergasse 26, Paterre 4 - WIEN


XVI - 107.
NI ATENDAS...


... de vi kunlaboron, tiel itale kiel esperante. Nia revuo devas utili precipe 
al diskonigo de VIAJ ideoj kaj pensoj pri nia movado. Peru ankaŭ reklamojn!
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IL XXIV CONGRESSO NAZIONALE DI  ESPERANTO
BOLOGNA, 6-10 Settembre 1952

MENTRE I FEDELI DELL’ESPERANTO CONVENGONO IN BOLOGNA IN UN COMUNE ANELITO DI OGNOR PIU’ CONCRETE AFFERMAZIONI DEL LORO MOVIMENTO TENGO A FAR GIUNGERE AI CONGRESSISTI TUTTI INSIEME CON IL MIO AUGURALE SALUTO QUEL TRIBUTO DI SCHIETTA SIMPATIA CHE VA RESO A QUANTI DANNO GENEROSA OPERA PER L’AVVICINAMENTO DEI POPOLI.








                L U I G I   E I N U D I

Questo telegramma del Presidente della Repubblica (che già aveva accettato la presidenza del Comitato di onore del Congresso) può rappresentare in sintesi l’interessamento da parte delle maggiori Autorità alla nostra manifestazione, che il  Comitato organizzatore aveva saputo cattivarsi.


E, prima di entrare nella cronaca delle varie giornate, possiamo senz’altro affermare che il Congresso di Bologna ha segnato un nuovo passo avanti nella storia delle nostre manifestazioni del dopoguerra per il cospicuo numero di partecipanti nazionali 361 e di intervenuti dall’estero 53, per il particolare valore delle relazioni svolte durante le sedute anche da parte di non esperantisti, che avevano accettato l’invito di venire a discutere i nostri problemi. Né trascurabile fu la serata d’arte e cultura esperantista, che già aveva costituito la attrattiva di altri congressi d’anteguerra, così come è da segnarsi a ragione di compiacimento la ripresa della consuetudine dell’allestimento di una mostra di pubblicazioni esperantiste.


Vogliamo sperare che si possa addivenire alla pubblicazione di un volume degli atti del congresso, che non lasci disperdere le belle relazioni che sono state svolte, ed i più importanti interventi che sono seguiti. Noi qui ci limiteremo a fissare una succinta cronaca degli avvenimenti.

SABATO ECC.


Le prime riunioni furono quelle degli esperantisti cattolici. La giornata si iniziò con una cerimonia religiosa tenuta dal Padre Modesto Carolfi alla presenza del vescovo S. Em. Bolognini, si svolgevano quindi i lavori del convegno con relazioni del Padre Carolfi e del Prof. Vincenzo Musella.


Alla segreteria del Congresso, presso l’Università, affluivano intanto i congressisti in arrivo da ogni parte d’Italia ed a sera si aveva la prima manifestazione di carattere generale: il ricevimento dei congressisti da parte della Amministrazione Provinciale. Nei bellissimi saloni del palazzo di via Zamboni, si incontrarono così tutti gli esperantisti in una gioiosa Interkona Vespero, ambientata in modo veramente signorile. E degna dell’ambiente fu l’accoglienza signorile delle Autorità provinciali, a cui furono presentati i maggiori esponenti del movimento italiano e vari rappresentanti stranieri, col solito effetto di rapida convinzione sugli ascoltatori sulla completa praticità della parlata esperantista e sulla sua comprensibilità indipendentemente dalla nazionalità di chi parla.


Anche quegli esperantisti anziani, che avendo già partecipato a molti congressi universali e nazionali si erano trovati volta a volta adunati in sedi quali la Sorbona di Parigi, od i Collegi di Oxford, o in altre celebri Università, o in aule di Parlamenti o di altri storici palazzi, non nascondevano una certa intima emozione per essere ospitati per la loro annuale festa nell’Aula Magna dell’Università di Bologna, la più antica fra le Università di tutto il mondo.


Apre la seduta inaugurale il Gr. Uff. Bagnulo, quale presidente del comitato organizzatore, ringraziando tutti coloro che avevano dato il loro appoggio per la buona riuscita del Congresso. Quindi il Prof. Michele Clausi Schettoni, Provveditore agli Studi, incaricato di rappresentare l’on. Segni, Ministro della Pubblica Istruzione, sottolinea l’importanza dell’Esperanto come fattore di cultura e di pace fra i popoli.


Quindi il Prof. Forni, Preside della Facoltà Medica, in rappresentanza del Magnifico Rettore dell’Università di Bologna, non soltanto porge un saluto di benvenuto ai congressisti, ma si dimostra fautore dell’introduzione dell’insegnamento dell’Esperanto nelle scuole di ogni ordine e grado, come premessa necessaria per la sua futura pratica applicazione. A nome del Sindaco porge poi il saluto della Città l’Assessore alla Pubblica Istruzione.


Assume quindi la presidenza della seduta il Prof. Giorgio Canuto, Rettore della Università di Parma, e Presidente della Federazione Esperantista Italiana. Egli dà lettura dei vari messaggi giunti al congresso. Uno scroscio di applausi accoglie il telegramma del Presidente della Repubblica, che già abbiamo più sopra riportato. Né meno applaudita è la lettera dell’On. Giacchero, membro della Comunità Europea del Carbone e dell’Acciaio.


Eccone il testo : « L’azione che gli Esperantisti italiani svolgono ha come mira una alta idealità umana, una maggiore comprensione materiale, e, conseguentemente, morale fra gli uomini di tutto il mondo. Accompagnano i loro sforzi tutti coloro, e non sono pochi, che nella travagliata vita hanno dovuto pagare duramente e sanguinosamente i frutti della divisione e degli odi che sono il più delle volte conseguenza immediata e diretta della non conoscenza o peggio della cattiva conoscenza reciproca. Nessuno più di me, che mi trovo all’opera per realizzare, sia pur in campo più ristretto e più tecnico, una maggiore collaborazione fra le nazioni europee troppe volte divise ed intente a distruggere quei beni, che, se saggiamente ed armonicamente amministrati, avrebbero dato conforto e ricchezza, nessuno più di me può apprezzare la vostra fatica e l’utilità che in tutti i settori deriverebbe dal più completo successo vostro e dei nostri amici Esperantisti in tutto il mondo. Successo che sarà simbolo di rinsavimento fra gli uomini, augurio ed inizio di prosperità futura per il mondo intero ».


Seguono le adesioni del Comitato Internazionale per l’Unità e la Universalità della Cultura (il messaggio del Presidente E. Coselschi è letto dal comandante Gustavo Dolfi Finocchi), della Fiera campionaria internazionale di Padova, del Presidente della RAI, dell’Unione Internazionale Strade Ferrate, della Giunta Provinciale, dall’Ente per il Turismo, dalla Camera di Commercio, eccetera.


Prendono quindi la parola per porgere il loro saluto i rappresentanti delle organizzazioni esperantiste straniere; il prof. Ivo Lapenna per la Universala Esperanto - Asocio, il prof. W. Stapel per la Fed. Intern. dei Ferrovieri Esp., la sig.ra Michel Christa per gli Esperantisti di Berlino Ovest e per il suo Sindaco, Dr. Reuter; il dott. E. Schuchmann a nome delle Ferrovie Federali Tedesche, il Sig. J. Chapellier, per i francesi, la sig.ra Kylliki per i finlandesi, il dott. Brozovic per gli  jugoslavi, il sig. D. Engelsher per gli Esperantisti di Israele, il Dr. A. Bauer per gli svizzeri, il Sig. H. Steiner per gli Austriaci e per il Museo Internazionale di Esperanto di Vienna, la Sig.ra Dommerhalt per gli olandesi, il Sig. Martin per gli inglesi.


Sono le 11, e si iniziano senz’altro i lavori del Congresso con le relazioni all’ordine del giorno.


Prima è la relazione del prof. Gino Bottiglioni, ordinario di glottologia all’Università di Bologna, che viene letta da un suo assistente, il relatore essendo stato impedito di partecipare personalmente. Essa tratta con la competenza del glottologo della possibilità di un mezzo di comunicazione del pensiero artificialmente creato come è dei vari progetti di lingue internazionali, e la conclusione è positiva.


Poiché però la relazione del prof. Bottiglioni intende fare una certa distinzione tra tale mezzo di espressione ed una « lingua » nel vero senso della parola, poiché la lingua ha un popolo che la parla, una letteratura, una tradizione..., il Prof. Canuto interviene alla fine della relazione, per ringraziare il Prof. Bottiglioni delle sue definizioni, in base alle quali potremo con la più sicura fondatezza scientifica dire che l’Esperanto è una « lingua ». Se infatti circa 500 sono i progetti artificialmente creati di lingue internazionali, una sola forma ha potuto superare questo stadio di progetto, entrare nella pratica, essere usato come lingua viva, formarsi una letteratura: l’Esperanto, che precisamente possiede tutti quegli attributi che il prof. Bottiglioni attribuisce alle « lingue ».


Segue la relazione del Prof. Umberto Toschi, ordinario di Geografia economica all’Università di Bologna sul « Problema tecnico della lingua internazionale », che affronta con dettagliato esame i vari aspetti del problema.

 
Chiude quindi la riunione la relazione del prof. Ivo Lapenna. Mentre le altre due relazioni sono state svolte in italiano, questa è detta in Esperanto. Egli parla de « La organizzazione politica, economica e giuridica della vita dei popoli e la lingua ausiliaria unica ». La sua parola chiara, la sua naturale facondia, il bel periodare attraggono in modo suasivo gli ascoltatori.


Il discorso del prof. Lapenna è la migliore delle dimostrazioni pratiche sulla armoniosità dell'Esperanto, sulla sua scorrevolezza, sulla precisione della espressione nell’esposizione dei concetti anche astratti di una discussione scientifica.


Non solo gli esperantisti presenti hanno avuto un magnifico saggio di oratoria in esperanto, ma anche molti non esperantisti che per la prima volta sentivano parlare Esperanto, uscirono dalla seduta convinti che l’Esperanto non è un’astrusa accozzaglia di parole, un susseguirsi di segni disarmonici, una specie di formulario dei pensieri, ma è una lingua che per chiarezza e facile comprensibilità dà molti punti a lingue naturali che pur vanno per la maggiore nei convegni internazionali.


Nel pomeriggio si sono avute diverse riunioni preparatorie, poi i congressisti si sono recati all’Archiginnasio ove, alla presenza di S. E. il Prefetto, veniva inaugurata una MOSTRA ESPERANTISTA.


In belle vetrine orizzontali della sala dello « Stabat Mater » dello storico palazzo erano esposti centinaia di volumi di opere in Esperanto, di grammatiche in tutte le lingue, di libri di istruzione e riviste di propaganda. Ma quello che naturalmente colpiva i non esperantisti era la grande massa di opere di letteratura di tutti i paesi, tradotte in Esperanto, fatto per lo più ignorato dal pubblico. Non meno interessanti le opere e le riviste scientifiche, specie di medicina, le abbondanti pubblicazioni di carattere turistico, ecc.

Su una delle vetrine troneggiava la fotografia del Presidente della Repubblica, Prof. Luigi Einaudi, con dedica autografa al Gruppo Esperantista di Bologna.

A S. E. il Prefetto furono presentati il suo collega Ecc. Rizzo, Prefetto di Perugia, da anni attivo esperantista, i vari dirigenti del movimento esperantista ed i rappresentanti stranieri.

La serata di cultura ed arte

Alle 21 i congressisti e numerosi invitati gremivano la sala del cine-teatro Eden per il complesso spettacolo, che ebbe, diciamolo subito, un successo grandissimo. Merito dei vari interpreti e della presentatrice-regista sig.na Norma Zacconi.

Difficile dire ciò che interessò di più o fu più applaudito!

La breve conferenza in italiano del prof. Musella dal titolo: « Un oculista prodigioso capace di aprire innumerevoli occhi » o le sue commoventi liriche in esperanto, od i suoi versi del Purgatorio di Dante? Le belle traduzioni di poesie del Pascoli del dott. Azzi o il fine dialogo umoristico dei due fratelli Minnaja, e i brani di opere e le canzoni, tradotte in esperanto dall’Avv. Bagnulo e cantate da bravi cantanti lirici?

Il « numero » di maggior durata è stato la commedia in un atto « La figlia e la cavalla », che ha impegnato un gruppo di attori dilettanti del gruppo di Bologna, e che anche in Esperanto ha mostrato la sua vivacità comica, che ne ha fatto da gran tempo un ben noto e molto ripetuto spettacolo popolare.

Notiamo con vivo compiacimento questa ripresa delle serate spettacolari in Esperanto, e troviamo che, specialmente per un ambiente misto di esperantisti e di invitati, si addice questo alternarsi di vari numeri, ora musicali, ora in esperanto, ora in italiano, che la rappresentazione di una unica commedia in più atti, se può essere bene accolta da un pubblico di perfetti esperantisti, diventa noiosa per un pubblico ove vi siano anche principianti, né può servire da attrazione dimostrativa per invitati non esperantisti.

8 Settembre 
I lavori del Congresso - Ricevimento in Municipio


Sempre nell’Aula Magna della Università, il Dr. Schuchmann svolgeva una relazione sul turismo sociale internazionale, soffermandosi sulle concrete soluzioni ottenute in Germana con l’uso dell’Esperanto.


Quindi, sotto la presidenza del Prof. Canuto, si iniziava la seduta dei soci e dei delegati della Federazione Esperantista Italiana, che continuava poi con una seduta pomeridiana. Ne diamo a parte la relazione.


Convenivano nel pomeriggio anche i membri dell’ITALA
SCIENZA KLUBO
ESPERANTISTA, di recente costituzione per iniziativa del perito Pierluigi Marelli di Milano, che tracciavano il piano del loro prossimo lavoro.


Si avevano nella stessa giornata gli esami di Esperanto organizzati dall’Istituto italiano di Esperanto, che teneva pure l’Assemblea del suo Consiglio Generale Accademico.


Intanto si riunivano i membri della Associazione Italiana Ferrovieri Esperantisti, che approfittando della presenza di numerosi colleghi stranieri, prendevano accordi con essi, ventilandosi a breve scadenza un Congresso internazionale di Ferrovieri Esperantisti in Italia.


Alla sera aveva luogo il ricevimento dei Congressisti in Municipio. Lo storico palazzo, con le sue magnifiche sale trasformate in un meraviglioso museo d’arte, ha accolto la folla dei numerosi invitati che si interessavano vivamente dei lavori del congresso. Nascevano così piccole discussioni in vari gruppi sull’opportunità o meno dell’uso dell’Esperanto, si chiedevano informazioni sulle sue applicazioni, sulla facilità del suo apprendimento. Il Sindaco on. Dozza faceva gli onori di casa ed ascoltava volentieri le parole degli esperantisti che lo invitavano a favorire l’apertura di corsi nelle scuole municipali di Bologna, sull’esempio di Milano. Non meno assediato era l’Assessore all’Istruzione. L’esempio pratico dell’uso dell’Esperanto dato dai vari stranieri presenti al ricevimento avrà servito a far breccia a favore della nostra causa? Lo vogliamo sperare vivamente.
9 Settembre. Chiusura del Congresso


Nella mattinata ebbe luogo un giro turistico per la città per mezzo di alcuni autopullman. Giusto tributo dei congressisti alla città che li aveva accolti così cordialmente. Infatti il Congresso di Esperanto era stato in epici giorni all’ordine del giorno della città, e difficilmente poteva sfuggire all’attenzione dei bolognesi. Non fosse altro per i numerosi cartelli esposti nelle vetrine dei negozi, che in Esperanto davano il benvenuto ai congressisti, od offrivano loro le merci a prezzo di favore.


Nel pomeriggio si tenevano ancora alcune sedute e nell’Aula Magna, lette le ultime adesioni pervenute durante il Congresso, fra cui particolarmente degne di menzione quelle del Movimento Federalista mondiale, della Universala Ligo, ed una lettera di plauso del Prof. Giovanni Ricci dell’Università di Bologna, che avendo presenziato alla seduta inaugurale, è rimasto conquistato dall’interesse per l’Esperanto e dichiara di voler divenire egli stesso un Esperantista.


Alle 17 pone quindi ai voti un Ordine del Giorno presentato dall’avv. Bagnulo, con cui si ringraziano tutte le Autorità e gli Enti che hanno dato il loro valido appoggio morale e materiale per la riuscita del Congresso, nonché quella parte della stampa che ha seriamente concorso a fare intendere ed illustrare in tutta la sua realtà obbiettiva l’importanza del problema della lingua internazionale Esperanto.


II Congresso si chiude con un lungo plauso all’Avv. Bagnulo ed a tutti i suoi collaboratori nella organizzazione.


Ma, chiusi i lavori, restavano ancora due appendici non meno gradite per i partecipanti: una cena con ballo ed una gita turistica.


La cena si svolse la sera stessa al ristorante « Esedra » di S. Lazzaro, alla periferia orientale della Città. In un ampio salone tutti i congressisti si riunirono ancora al completo, e naturalmente non mancarono i discorsi. La serata autunnale, un po’ freddina, fece poi diradare presto i partecipanti, di cui solo i più ardimentosi continuarono a danzare sino a tarda ora nella elegante pista all’aperto di cui disponeva il locale.

10 Settembre. Gita a Ravenna


Così pure solo una parte dei congressisti, fra cui naturalmente molti degli stranieri, si recò a Ravenna per la gita stabilita dal programma. Ma, benché ridotti di numero, essi non furono meno animati di intenzione di divertirsi, e di esaltare i fini del movimento nei discorsi tenuti durante il ricevimento offerto dal Comune di Ravenna.


A  V  V  I  S  O


Durante il Congresso di Bologna, nell’aula ove si sono svolti gli esami, è stato smarrito un librettino giapponese dal titolo “PIKKA DONG,, assieme ad altro pure scritto in esperanto.


Chi lo avesse trovato è pregato di farlo recapitare al proprietario Sig. Marti- tini Luigi, Largo Gius. Verdi, n. 17, Bolzano.



L’ A S S E M B L E A   D E I    S O C I

    Alle ore 11 dell’8 settembre, il Prof. CANUTO apre la seduta della Assemblea annuale della FEI. Si provvede alla verifica delle presenze e delle deleghe. Risultano presenti o rappresentati gli esperantisti di 65 località. Funge da segretario il Dr. MARINI di Trieste.

    Il prof. CANUTO inizia la sua relazione sulla attività della FEI nell’anno decorso. Comincia col segnalare l’attività dell’Ufficio Informazioni diretto dal Sig. FIGHIERA, perché ritiene che tale attività meriti in particolare l’attenzione dei soci. Dai dati forniti da questo ufficio, che ha lo scopo di diffondere ai giornali le notizie sul nostro movimento, perché vengano pubblicate, risulta come il suo scopo sia stato soddisfacentemente raggiunto, dato i crescenti risultati ottenuti. Dal settembre 1951 al settembre 1952 si registrarono 511 pubblicazioni su 160 giornali, contro 300 dei 12 mesi precedenti.

    La pubblicazione del Notiziario Internazionale a cura di detto Ufficio, raccoglie sempre più grande messe di riproduzione di notizie o di interi articoli, ciò anche grazie alla rete di corrispondenti locali, che collaborano validamente coll’ufficio centrale. Fra questi va in modo particolare segnalato l’avv. Boscarino di Ragusa (Sicilia).

    E’ vero che sinora non si sono ancora penetrati i grandi giornali, che sembrano disdegnare il problema esperantista, ma anche questa continua campagna nei giornali minori dei vari capoluoghi di provincia non è meno efficace. Viene discussa, ma non approvata la proposta di premi in denaro ai giornalisti per i migliori articoli sull’Esperanto.

    Si trattano quindi le relazioni della FEI con il cosiddetto Esperanto Propaganda Centro, nella speranza che questo si conformi ai desideri espressi dalla grande maggioranza degli esperantisti italiani sulla limitazione della sua attività nel campo editoriale, e con speciale forma di società cooperativa.

    Il prof. CANUTO fa quindi il punto sulla situazione creata dalla circolare dell’on. Segni, invitando a considerarla con obbiettività nella sua portata, senza infirmarne il valore con iniziative inadeguate alla serietà che l’insegnamento richiede.

    Viene riaffermata l’opportunità di cercare di ottenere un riconoscimento ufficiale ai diplomi dell’Istituto Italiano di Esperanto.

    Passando quindi al funzionamento degli uffici, il presidente esprime un vivo plauso per l’opera svolta dal segretario dr. BORIONE. Tutti i congressisti si associano applaudendo lungamente.

    Quindi il presidente esprime un altro plauso per il sig. FIGHIERA, che non solo guida l’ufficio informazioni, ma dà continua opera attiva in tanti altri campi.

    Il lavoro d’ufficio aumenta però continuamente, senza che aumentino la disponibilità di tempo degli esperantisti che lo dirigono. L’assemblea deve quindi approvare l’assunzione di collaboratori anche fuori dei volontari membri della direzione, anche se si deve per ciò dare un compenso materiale.

    Il presidente, nell’assenza del Cassiere, impossibilitato a partecipare al Congresso per ragioni del suo servizio, espone pure il rendiconto finanziario, secondo lo schema di bilancio che è stato distribuito segnalando però che vi sono punti che non possono ritenersi definitivi, e che pertanto sarà costretto a chiedere un esercizio provvisorio, riservandosi di presentare i conti definitivi alla fine del biennio di carica dell’attuale Consiglio direttivo.

    Finita la relazione del presidente, vari presenti domandano la parola.

    Il prof. TACCANI chiede schiarimenti circa certi crediti tuttora inesatti. Il sig. TOPI incita a favorire la creazione di delegati dell’UEA dove ancora non esistono. Il prof. SAGGIORI chiede spiegazioni sull’Internacia Informilo della FEI. Il sig. MEAZZI, membro della Direzione, prende la parola per raccomandare che nella quota annuale dei gruppi sia sempre inclusa anche la quota per la FEI, e che tutti i soci di gruppo siano regolarmente iscritti alla FEI.

    Il prof. SAGGIORI interviene ricordando i lavori già fatti in passato per una Itala Antologio. Ciò avendo qualche congressista accennato ad una possibile attività in tale senso.

    A domande fatte sul numero dei soci e dei gruppi federati, risponde esaurientemente il dott. BORIONE, il quale prende l’occasione per insistere perché i gruppi si organizzino in modo da abbonare regolarmente tutti i loro soci al periodico « L’Esperanto ».

    La seduta è tolta alle 12,40.

    Una seconda seduta ha luogo nello stesso giorno alle 17,30. Presiede sempre il prof. CANUTO. Segretario il Dr. MARINI. Si svolge con la partecipazione di vari presenti una discussione sulle possibili modifiche da apportare al periodico « L’Esperanto ». Il presidente stabilisce bene i limiti di possibilità finanziarie entro cui, per ora almeno, devono essere contenute queste proposte di miglioramenti.

    Il presidente invita quindi i presenti a formulare domande od avanzare proposte, anche fuori dei punti all’ordine del giorno.

    Vari presenti fanno domande specifiche su vari punti, a cui risponde dando spiegazioni il presidente.

    Alle 18,30 si passa alla votazione delle relazioni morale e finanziaria presentate al Presidente. La relazione morale è approvata all’unanimità.

    Per la relazione finanziaria il presidente fa nuovamente presente il suo carattere di relazione informativa e non definitiva, e chiede pertanto l’approvazione di un esercizio provvisorio in attesa di completare il bilancio. La proposta è approvata alla unanimità.

    Si passa quindi ad altro punto dell’ordine del giorno, ed in particolare alla approvazione della autorizzazione per l’assunzione di un elemento di aiuto per i lavori di segreteria.

    Viene approvata la costituzione della Categoria « soci garanti » della FEI, con la quota di L. 5.000 annue e si invitano i gruppi a fare azione di propaganda perché tali soci siano molti. Resta invariata la quota di « socio sostenitore ».

    Vengono chieste al presidente notizie circa la sede del prossimo congresso nazionale. Nessun gruppo ha presentato esplicita domanda, offrendosi come organizzatore, e non è opportuno prendere una decisione, senza sapere se sul posto vi sono le persone disposte e capaci ad organizzare il convegno. Il sig. OSTO fa presente il desiderio dei soci delle provincie meridionali perché si tenga un congresso anche nel sud d’Italia.

    La seduta è chiusa alle ore 18, 45. 

* * *
    Giunge ora notizia che, a seguito dell’interessamento di S. E. l’Avv. Bagnulo, S. E. il Ministro Segni ha deliberato di stanziare lire 150.000 per l’acquisto di un eguale valore di copie degli ATTI DEL CONGRESSO DI ESPERANTO tenutosi ultimamente a Bologna e ciò in considerazione degli scopi culturali del CONGRESSO stesso.

    Tale sovvenzione da parte del Ministero della Pubblica Istruzione rende quindi possibile la stampa del volume di ATTI sopra citato.
★  ★


PUBBLICAZIONI IN ESPERANTO

La Casa Editrice « EL MUNDO PARAGUAYO », della città di CORONEL BOCADO, informa che prossimamente pubblicherà il « Grande annuario della rivista filatelica Paraguaiana » nelle sei lingue più diffuse nel mondo: Spagnuolo, Inglese, Tedesco, Italiano, Francese ed Esperanto.


NIA PARTOPRENO AL LA UNIVERSALA
KONGRESO EN OSLO

    Ateste de la aktiveco de la itala delegacio ĉe la 37.a Universala Kongreso en Oslo neniu voĉo ŝajnas al ni pli taŭga ol tiu de Ansa, kies gazetaran komunikon ni reproduktas ĉi sube:

« ANSA 65. CONGRESSO UNIVERSALE DI ESPERANTO.

    Oslo, 14 (Ansa) - Una delegazione culturale italiana, composta da una settantina di persone, ha partecipato ai lavori del 37.o Congresso Universale di Esperanto, svoltosi recentemente all’Università di Oslo sotto la presidenza del principe ereditario Olav, con l’adesione ufficiale di 12 governi e la partecipazione di oltre 1600 delegati di 40 Paesi. La delegazione italiana, che aveva l’incarico di riferire sui risultati del congresso al Ministero degli Esteri, era guidata dal Prefetto di Perugia, S. E. Dott. Pietro Rizzo. Nel quadro della grande manifestazione, alla cui seduta inaugurale il noto Prof. Campetti ha letto un messaggio di saluto del Vice-Presidente della Camera dei Deputati, Onorevole Giuseppe Chiostergi, hanno avuto luogo 15 congressi minori di scienziati, insegnanti, giornalisti, rotariani, filatelici, ciechi, cattolici, protestanti, massoni, ecc. ed è stato tenuto un concorso internazionale di belle arti, nel corso del quale l’Ingegnere Giordano Azzi ha recitato alcune poesie del Pascoli da lui tradotte in esperanto. Il concorso di oratoria in esperanto è stato vinto dal ragazzo Nicola Minnaja di Roma, che era il più giovane concorrente. Sempre nello stesso periodo si è tenuta la 5.a sessione dell’Università Internazionale Estiva, e fra le altre manifestazioni è stata anche celebrata una Messa in esperanto. I delegati italiani hanno partecipato ampiamente ai lavori del congresso in quasi tutte le sue sezioni. Il prossimo congresso universale si terrà a Zagabria nell’agosto dell’anno prossimo ».

    Sed estas iuj aferoj kiujn Ansa-komuniko ne diras: antaŭ ĉio, ke la Kongreso estis malfermita de longa parolado en esperanto de la urbestro de Oslo, Brynjulf Bull. Oni ne legas fine la kialojn kiuj elpuŝas ĉiujare la esperantistojn renkontiĝi, kaj la profundajn signifojn de universala kongreso, lumigitajn dum la Solena Malfermo de Prof-ro Lapenna.

1) Ni intencas pruvi ankoraŭfoje la senfinajn eblecojn de la Lingvo Internacia, 2) ni kunvenas por diskuti la nunajn problemojn, serĉi kaj trovi la vojon de pli kaj pli granda utiligo de la lingvo: kaj tiu estas la labora signifo de niaj kongresoj. 3) ni volas kontribui al pli bona internacia kompreniĝo, prezentante la plej valorajn perlojn kiujn kreis la homa spirito, tute egale al kiu raso, nacio aŭ religio la individua aŭtoro apartenis aŭ apartenas; kaj tiu estas la kultura signifo de universala kongreso.

LA SEP MIRINDAĴOJ

    Sep estas la modernaj mirindaĵoj kiujn prezentas universala kongreso:

1) la infanejo, kie dekoj da denaskaj geesperantistoj ludas sub kontrolo de zorganto; spertante el la plej fruaj jaroj komprenemon super intergentaj baroj; 2) la Somera Universitato, la unika universitata institucio kiu popularigas la sciencon en internacia medio uzante nur unu lingvon; 3) la kvar sekcioj kie 500 kompetentuloj esploras la nunan staton kaj eblecojn de nia movado en la moderna vivo; 4) la fakaj kunvenoj, kie ĉiuj detalaj problemoj pri la praktikado de esperanto estas prezentataj; 5) kaj 6) la du gazetaraj servoj (en norvega kaj esperanta lingvo) kiuj senĉese dissendas tra la mondo kaj la lando ĵurnalistajn novaĵojn pri la ĉiutagaj laboroj; 7) la belarta konkurso (109 konkursaĵoj el 18 landoj) kiu riĉigis nian originalan kaj tradukan literaturon.

    Ĉi tiuj estas la veraj juveloj de niaj universalaj kongresoj, kaj pri tio oni konscias pli ol dum la pasinteco. Nia movado serioziĝas kaj organiziĝas kiel modernaj organizaĵoj kiuj luktas en kadro de realeco. Estas interese noti ke de jaro al jaro niaj ideoj pri agad-metodoj fariĝas ĉiam pli klaraj. Ekzemple, de post la milito la rilatoj inter fakaj asocioj kaj UEA malkonfuziĝis kaj nun la oficiala politiko de Uea estas plena apogo al ili, kiel pruvas starigo de speciala komisiito Dro Kennedy, kaj enkondukado de raporto pri la agado de fakaj asocioj dum la ĝeneralaj kunvenoj. Tiun agnoskon pri la nekonkuranteco de fakaj asocioj ni devos alpreni ankaŭ en Italujo. Alia ero de la politiko de UEA estas la centrigo de ĉiuj poresperantaj iniciatoj, kio evitas disigon de niaj klopodoj. Tiuintence estas la interkonsento kun SAT, kaj elekto de s-ro Jung, privata eldonisto de esperanta gazeto, kiel honora membro de UEA. Kaj jen la rezultoj de la kongreso:

LA EDUKA VALORO DE LA KUNVENOJ EN LA E-GRUPOJ.

    Ĉi tiu estas temo de la la sekcio, kiu kunigis 250 geinstruistojn kaj geprofesorojn el diversaj nacioj sub la prezidanteco de d-ro Kennedy (Anglujo). La fina rezolucio, rekomendas: « ke ek de la plej fruaj jaroj la gepatroj kiuj havas junajn infanojn instruu al ili ne nur la gepatran lingvon, sed ankaŭ Esperanton ». Al la tutmondaj esperanto-grupoj la sekcio rekomendas : « Plej ofte pritrakti nian esperantan literaturon, precipe la nacian literaturon de aliaj popoloj por kiu ekzistas materialo en niaj antologioj. Kunveni en la Grupoj almenaŭ unufoje dumsemajne ». Tre ŝatata estis la partopreno de prof.ino Barana el Mantova.

ESPERANTO 
EN SCIENCO KAJ TEKNIKO

    La dua sekcio laboris kunlabore kun Isae (Internacia Scienca Asocio Esperantista), kun la partopreno de 61 sciencistoj. Aŭskultinte la raportojn de la prezidanto, Prof-ro Lapenna (Jugoslavujo), pri la lingva problemo en la scienco kaj de Prof-ro Egami (Ja- panujo) pri la ekonomia situacio de la sciencistoj en la mondo, la sekcio substrekas la sekvantajn punktojn: « Jam estas atingataj rimarkindaj rezultoj en la praktika aplikado de la Internacia lingvo por la celoj de la scienco, kio precipe rilatas al: 1) Publikigo de originalaj kaj Tradukaj sciencaj verkoj; 2) Aperigo de sciencaj revuoj: 3) Eldonado de resumoj en esperanto al nacilingvaj eseoj kaj disertacioj; 4) Kreo de 107 fakvortaroj por 44 diversaj branĉoj de la scienco kaj tekniko; 5) Popularigo de la sciencaj akiraĵoj per prelegoj, aparte en la kadroj de internacia somera universitato: 6) Interŝanĝado de spertoj kaj faciligo de sciencaj esploroj kaj personaj kontaktoj inter la sciencistoj per internacie organizitaj konferencoj, kongresoj, vojaĝoj, korespondado ».

    La rezolucio alvokas fine « Unesko’n, kies fundamenta celo estas progresigi la internacian kunlaboradon per la edukado, scienco kaj kulturo, kaj kies baza programo plurfoje akcentas la lingvajn malfacilaĵojn, objektive esplori la rezultojn, kiuj ĝis nun estas atingitaj sur tiuj kampoj, kaj la eblecojn pri plua, multe pli ampleksa utiligo de tiu lingvo por la celoj de Unesko ». La laborojn partoprenis ankaŭ Inĝ. Azzi el Como.

ESPERANTO 
EN LA INTELEKTAJ INTERŜANĜOJ

    Sub la prezidanteco de d-ro J. H. Rosbach (Norvegujo) la tria sekcio esploras la demandojn rilatajn al Esperanto en la intelektaj interŝanĝoj. Dum la laboroj oni sendis leterojn al la tutmonda skolta centro (okaze de la venonta ĵamboreo) en Londono kaj al la prezidanto de la Unuiĝo Esperantista Franca (okaze de la venonta tutmonda kongreso kontraŭ-alkoholista).

    La tagordo por la proksima kongreso en Zagrebo enhavos: « liston de beletristikaj verkoj tradukindaj Esperanten, funkciigon de Esperanta teatra servo, starigon de kongresa katedro por plibonigi la Esperantan elparolon ».

ESPERANTO
EN LA INTERNACIA
TRAFIKO KAJ KOMERCO

    La trian jaron sinsekve s-ro Petit (Francujo) prezidas la kvaran sekcion de la universalaj kongresoj kie laboras aktive de tri jaroj s-roj Lovati kaj Fighiera. La sekcio decidis revigligi la Esperantistan Komercan Ĉambron, kaj tial rekomendis « propagandi en la diversaj landoj por ke ĉiuj gravaj firmoj aliĝu al esperantista komerca ĉambro, kun membreco kiel MJ al UEA. Kompense per tiu deviga aliĝo kiel MJ, UEA presigu en la jarlibro la nomojn kaj adresojn de la firmoj kiuj estas membroj de la esperantista komerca ĉambro ». Kiel delegiton por Jtalujo oni proponis s.ron Topi el Cremona. Rilate al turismo la sekcio starigis novan fakan asocion, Eŭropa Turismo, por efektivigi vojaĝojn tra tuta Eŭropo kun malaltaj prezoj ankaŭ por ne-esperantistoj kaj deziresprimis:
« Oni zorgu ke la oficialaj turismoficejoj ricevu regule kun sufiĉa nombro faldfoliojn en esperanto pri turismo ».

LA KUNVENO DE LA CENTRO
DE ESPLOROJ KAJ DOKUMENTADO
    La kunlaborantoj de ĉi tiu grava branĉo de UEA, prezidata de prof. Lapenna, kunsidas kune kun la oficialaj reprezentantoj de la inform-oficejoj. Por la aŭtuna kampanjo oni elektis komunan devizon, proponitan de la svedoj, kies konstanta tutmonda ripetado influos la publikan opinion. La slogano estas: « se ĉiuj lernus Esperanton nun, la popoloj de la tero post du jaroj povus sen malhelpo interkompreniĝi ». Post longa diskutado, al kiu partoprenis ankaŭ s-roj Campetti kaj Fighiera, oni decidis sekvi la ekzemplon de sveda federacio, sendante al partoprenontoj de ne-esperantistaj kongresoj informojn pri la demando de lingvo internacia.

LA KULTURAJ MANIFESTACIOJ

    En la kadro de la kulturaj manifestacioj estas la oratora konkurso, venkita de nia juna Nicola Minnaja, kies patro gajnis ĉi-jare la hispanan belartan konkurson. 109 konkursaĵoj estis ekzamenitaj de la juĝantaro ĉe la belarta konkurso kaj dekdu premioj estis disdonitaj por la branĉoj: poezio (originala kaj traduka), prozo (originala kaj traduka), kaj tradukita dramo. Konkuris ankaŭ nia prof.ro Musella per traduko de kelkaj kantoj el « Purgatorio » de Dante. Tre grava estis la Somera Universitato, kie 12 universitataj profesoroj prelegis en Esperanto pri sciencaj temoj. Inter la novaĵoj de nia literaturo oni notas la tradukon de la plej fama verko de Ibsen, Peer Gynt, kies erojn ni aŭdis de blindulo ĉe la arta vespero. Tre ŝatata la majstra volumo de elektitaj poezioj el Pascoli, prezentita de Inĝ. Azzi.

    Ni ne parolos pri la fakaj kunvenoj kies troa fakeco ne interesas niajn legantojn, nek pri la ekskursoj tra la rava Oslo-fjordo aŭ tra la fama Vigeland-parko, nek pri la solena balo en la marmora halo de la urbodomo. Ni deziras nur substreki la sukceson de nia FEI-karavano, al kiu partoprenis 17 personoj, kaj kiu restadis ankaŭ en Kopenhago kaj Stokholmo.

    Ĝenerale nia delegitaro fariĝis pli serioza ol la pasintaj jaroj; preskaŭ mankis la solaj-turistoj kaj ĉiuj parolis Esperante sufiĉe bone. Oni devas ankoraŭ noti la elekton de s-ro Minnaja kiel estrarano de Universala Ligo, la federalista faka asocio, kaj la akcepton de nia delegitaro, gvidita de lia Prefekta Moŝto Rizzo, ĉe la itala ministrejo en Oslo. Tre interesa ankaŭ la speciala numero de nia « Notiziario Internazionale » redaktata kaj liverata el Oslo al 700 italaj ĵurnaloj, ĵurnalistoj, kulturaj kaj politikaj asocioj, el kiu ANSA elprenis la cititan gazetarkomunikon. Kaj nun ĝis revido al la venonta kongreso en Zagreb. Kaj ĉiam antaŭen.








Gian Carlo Fighiera
R E C E N Z O J

LA PLEJ FORTA VOĈO DE LA PACO - Poemaro. Fremdlingva Eldonejo, Peking   

    1952. Broŝ., 56 p., prezo nemontrita.

    Temas pri kolekto de poemoj el la komunisma ĵurnalo « El popola Cinio », bone prezentataj, preskaŭ sen preseraroj. La aŭtoroj estas multaj, sed la poezio bedaŭrinde malmulta aŭ en kelkaj t.n. « poemoj » tute nula. Tamen tio, kion ni okcidentanoj ŝategas kaj revas kiel dolĉan orientan fantazion ie kaj ie alie travideblas. El « Libero al ni venas » (p. 5), de Tjen Kjen:


« Libero — el trans sang-inundo, — el trans kadavroj frataj — 

alflugas al ni — kiel tempesto; — kiel hirundo ».

    Aŭ, en « Printempo en vilaĝo », de Ĉang Ĉing-tian:


« Milda printemp’ moligas la sukecan teron... ».

    Sed delikata poezio perforte devigata polemiki kaj politiki donas hibridan, malbonan rezulton, kaj, en la libreto mem, kie mortas la idilio jen tie
poezio mortas: vidu la platajn, senformajn, vere malbelegajn versojn de «
Movado », kiu, interalie, sciigas al ni ke, en Usono (!) :


« Antaŭ la kasejoj de bankoj — staras dommastrinoj 


kun malbone nutritaj suĉinfanoj.


Banknotojn ili ja ne posedas:


Kio pluvas sur vin en inundo


estas sange kaj larme skribitaj sloganoj ».

    Konklude: al ni, eŭropanoj, serioze interesiĝantaj pri la spirito de komunismo en Ĉinio, la libreto prezentas plejofte mekanikan senpoezian refaradon de gazetaj propagand-artikoloj laŭ fiksita formulo, kaj ne taŭgas por plikono de ĉina sinteno kaj spirito.

    Tute la malon mi devas, kaj plezure devas, diri pri alia libro el sama eldonejo, sama koloro kaj sama fonto: POR NOVA AFERO NOVA MANIERO - kolekto de noveloj el « Popola Ĉinio » - Fremdlingva eldonejo - Peking 1952.

    La tradukinto estas plejofte S. J. Zee, sama tradukinto de la poeziaĵoj supre recenzitaj! Ni demandas nin kial la rezultoj por prozo kaj por poezio tiomgrade diferencas, kaj ne trovas la solvon.

    Antaŭparolo estas de Ministro por Kulturo de Ĉina Popola Respubliko. Aŭtoroj estas denove multaj. Sed la spirito de ĉiuj noveloj krom du (« Infana espero », kie patrino fiere militiras sur blanka ĉevalo preterlasante edzon kaj infaneton kiu « jam scipovis pentri la portretojn de Prezidanto Maŭ Ze-tung, komandanto Liu Po-ĉeng kaj Lu Sin »; kaj « Historio de fera ĉeno », kie la tro drasta kaj memkompleza priskribo de torturoj deprenas arton) estas ĝuste tia, kian ni atendas de orientuloj. Ĉi tie ne gravas politikaj ideoj: gravas la fakto, ke homoj akceptas ilin konscie, komprenas kaj utiligas la bonon kiun ili alportas, eraras eĉ kelkfoje pri ilia interpreto (vidu la ĉarman novelon « Ne dolĉas melono deŝirita perforte »), sed estas kiel estas ĉiuj homoj: bonvolaj, neperfektaj, kaj precipe « homaj », kun siaj pensoj, sia individueco, siaj interesoj, siaj animoj.

    El libro vi povas vidi, ke komunismo ne estas prenata fermokule de la ĉinoj kaj enradikata en iliaj koroj kun sia eŭropdevena penso-disvolviĝo kaj siaj sloganoj: ke ili ne blinde idoligas maŝinojn kaj industriojn, sed restas ĉefe terkulturistoj; ke ili ne renoncas sian miljaran civilizon, sed celas fandi laŭeble harmonie la novaĵojn nun « en modo » (p. 124: « demokratio estas nun en modo »; p. 130: « nun libera geedziĝo estas en modo », k. s.) kun la riĉa solena fluo de la tempo, kiu en ilia lando ne kalkuliĝas ja per nur centjaroj da historio. Vi trovos en la libro asertojn kiaj: « Ni estas komunistoj, ni devas labori unuaj kaj ĝui lastaj, ni devas preni sur nin la malfacilaĵojn kaj ne esti profitemaj » (p. 119). Kiu el niaj eŭropaj partiestroj, ne nur maldekstraj, sed el ĉia ajn tendenco, kuraĝus tion diri en kunveno? Kaj la suprajn parolojn diras ĉina komunisma gvidanto en terkulturista kunveno.

    De arta vidpunkto, la karakteroj skizitaj, la situacioj aludataj en la noveloj plejparte estas tiom ĉarme freŝaj, homecaj, ame priskribitaj, ke la libro povas esti difinata normala plaĉa kolekto da belaj noveloj kies kadro estas nuntempa kamparana Ĉinio sen aparta politika propaganda celo (kompreneble, krom du - eble tri noveloj el la dekkvar prezentataj); tamen bonege solvanta la problemon; « kiel la Ĉinoj akceptis kaj adaptis al si komunismon? ».

    Resume: libro ne nur nepre havenda por serioza kaj senpartia interesiĝanto, sed tradukenda italen ĉar escepte interesa kaj aktuala.











Arianna
D.ro Adolf. Halbel - PAPA PÌO X BEATA. Eld. A. Paolet - S. Vito al Tagliamento. 
Prezo L. 400 broŝ - Havebla ĉe FEI.

    En digneca vesto, kun belaj kaj multnombraj fotoreproduktaĵoj, aperis antaŭ ne longe tiu ĉi nobla verko, nek lacige ampleksa (107 p.), nek ŝpareme resuma. Ĝi baziĝas, laŭ la aŭtoro, sur la biografio de P. Sonntag, eldonita en 1924, kaj ĝian ekeston tre helpis nia kara P. Carolfì. La eldonisto prizorgis ĝin vere ame: tamen kelkaj preseraroj ankoraŭ restas (p. 91 agadon anst. agado, p. 93, bonitence anst. bonintence, p. 95 ĵuluzoj anst. ĵaluzoj, k. s., kiuj ne trovis korekton en la listo ĉe la fino de la libro).

    Tre saĝe la libro estas dividita en du partoj: la unua estas ebena, senornama biografio de viro sankta: humilaj, kortuŝaj tagoj de malriĉa infano, rapida, pro esceptaj ecoj, supreniro en la eklezia hierarkio, ĝis la lasta plej alta ŝtupo, dia Vikario, kie tamen la simpleco de tiuj infan-tagoj gardis sian freŝan rideton, ĉar esenco de personeco de Papo Pio X estis kunigo (kio tre malofte okazas!) de lia simpleco kun la plej arda amo al la suferanta homaro kaj kun la plej delikataj problemoj rilatantaj al la altega posteno.

    Tiuj problemoj estas pritraktataj, kiel ankaŭ la historio de la beatigo, en dua parto de la libro, kiu entenas studon pri la spirita heredaĵo de la Papo.

    Plej evidenta virto de tiu ĉi parto, same kiel de la tuta verko, estas la manko de retoriko.

    Do, ne nur konsilinda, sed nepre havenda verko por ĉiu katolika esperantisto; sed ankaŭ la nekatoliko trovos en ĝi tuthomajn instigojn al amo kaj perfektiĝo: ne forgesu, ke Pio X estis la unua Papo kiu solene benis nian movadon.

Ni ricevis: TRIBUTO AL NOBLA GENIULO (Parolado ĉe la funebro pro Henry 


George). Kompilo de Edmund Yardley, trad. Reynold Jones. Land and Liberty 
Press Ltd, London. Bonege bindita kaj presita. Prezo: 5 Anglaj ŝilingoj plus 3 
pencoj poŝtsendo.

Karl Vanselow - « NIA LINGVO ESPERANTO » - Eldonis Berliner Esperanto - 
Verlag - Berlin - Neukolln, Teupitzen Strasse 111 (Amerika Sektoro) - Aĉetebla 
ĉe FEI - Prezo 150 It. Liroj.


La broŝuro entenas elektitajn poeziojn por deklamo kaj kanto. Tiu ĉi recenzo rilatas nur la duan kajeron de la unua serio.


La broŝuro, pri kiu ni parolas, devus interesi precipe nin, italajn esperantistojn, ĉar la enhavo estas preskaŭ tute dediĉita al nia lando kun belaj, bone verkitaj, originalaj aŭ libere tradukitaj versoj de niaj popularaj kantoj. Eĉ kiam en « La bela lando » la Aŭtoro (kiu verŝajne havas kialon por ami nian patrujon) tradukas la « Mignon » de Goethe, rememorante tiel la faman romancon de la samnoma opero de Thomas, ĉiam Italio ĉeestas, ĉar « la lando kun la flor’ de citronujo kaj oranĝa or’ », kiel oni scias, estas Sicilio.


Por pruvi plue nian aserton sufiĉas citi la titolojn de iuj poezioj: Isola bella - Salnto al Sorrento - Napolanino - Adiaŭo de Napoli - La bela Venecianino - Kanto de Turiddu - Plendo de Toska, k.t.p.


Ankaŭ pro tio, ŝajnas al ni, ke, por ni italaj esperantistoj precipe, la legado de tiu ĉi libreto estas interesa kaj agrabla.


Bela kaj laŭdinde polurita preso.

Giovanni Pascoli - POEMOJ ELEKTITAJ DE LIAJ VERKOI - (El la itala lingvo 
tradukis Giordano Azzi) - Eldonis Antonio Noseda - Como (Italo) - Prezo de la 
broŝuro: Italaj liroj 250.

En la numero 15 de « L’Esperanto », aperis la interesa radio-konversacio de Prof. G. Waringhien pri « La poetoj de Esperanto ».

Jen nun, tiurilate, la aldono de la « elekto el poemoj de Johano Pascoli », la eminenta itala poeto, tradukitaj el la itala lingvo flanke de Giordano Azzi.

Antaŭ ol fronti sian celon, la tradukinto parolas al ni, en la enkonduko, pri la vivo kaj la poezia mondo de Pascoli.

Oni bone scias, ke la aliigo en alian lingvon de versoj estas tre malfacila tasko, kai, pro tio, malofte oni sukcesas redoni al la leganto ĉiujn nuancojn de la originala verko - Malgraŭ tio Giordano Azzi estis laŭdinda tradukinto. Li, preskaŭ ĉiam, atingis la celon transdoni al la leganto la efekton, kiun eĉ Pascoli mem intencis transdoni.

Sendube ni estas en ĉeesto de ŝvite farita verko. Oni, tutkore, devas do komplimenti sinjoron Azzi, kaj danki lin pro lia alporto al pliriĉigo de nia literatura lingvo.


CARTOLINE CON LA EFFIGIE DEL BEATO PAPA PIO X.

  
L’Unione Esperantisti Cattolici Italiani ha disposto la stampa di ben riuscite    

     cartoline recanti l'effigie del beato Papa Pio X ed una speciale preghiera in esperanto   

     debitamente approvata. Esse saranno cedute dietro anticipo dell'importo: da  1  a 10 
     copie a L. 20; da 11 a 50 copie a L. 16; oltre 50 copie a L. 12 per esemplare, franche  

     di porto. Desiderando invio raccomandato aggiungere la spesa relativa.


Richieste e versamenti al Rag. Reni, Via Rovereto 6 Verona -

     C/C postale 9-16379.

	


E’ mancata a Milano recentemente la mamma del nostro socio Luigi La Pila. A lui ci sentiamo affettuosamente vicini nella tristissima circostanza.

	


RASSEGNA DELLA STAMPA ITALIANA

314   ARTICOLI  SU   106   GIORNALI  APPARSI  IN  UN  ANNO

    La relazione dell'Ufficio Informazioni della FEI, letta al Congresso di Bologna dal Prof. Canuto, rendeva noto che tra il settembre 1951 e il settembre 1952 le notizie e gli articoli riguardanti l’esperanto pubblicati dalla stampa italiana erano stati 514, suddivisi in 102 giornali, fra cui 6 esteri in lingua italiana. Ben 115 ritagli erano apparsi sui giornali siciliani per interessamento della locale delegazione della FEI, guidata con grande abilità dall’Avv. Boscarino. Altri 103 ritagli erano merito dell’Ufficio Informazioni stesso.

     La statistica è la seguente:

— grandi articoli di terza pagina


113

— comunicati stampa FEI tramite ANSA

    4

— pubblicazioni dei suddetti comunicati stampa
  35

— annunci di corsi di esperanto


  50

— annunci di congressi e vari


274

    Ringraziamo qui pubblicamente i 29 delegati cittadini dell’Ufficio Informazioni della FEI; in modo particolare l’Avv. Boscarino di Ragusa e l’Ing. Simondetti di Varese, che hanno ottenuto i migliori risultati. Secondo i calcoli generalmente compiuti per valutare i risultati della pubblicità stampa, non meno di 15 milioni di persone sono state toccate dalla nostra campagna. L’interesse dell’opinione pubblica verso l’esperanto cresce continuamente, come dimostra la seguente statistica pubblicata dal Notiziario Internazionale:

anno


1049-50
1950-51
1951-52

articoli


    203

    300

     514

    Con l’apparire di questo numero l’Ufficio Informazioni della FEI lancia una nuova campagna stampa, su piano nazionale, diretta a migliorare qualitativamente i risultati.

  
Le mete sono le seguenti: aumentare il numero dei giornali toccati, portare il numero degli articoli di terza pagina a 150, curare la pubblicazione di articoli specialmente sui grandi settimanali in rotocalco e sui quotidiani di importanza nazionale, far salire il numero dei ritagli a 650. Ecco ora la recensione degli ultimi articoli.

★
IL CONGRESSO DI BOLOGNA

    Vasta eco ha suscitato nella stampa di tutto il Paese il XXIV Congresso Nazionale di Esperanto, svoltosi  a
Bologna sotto la presidenza onoraria
 del  Presidente della  Repub-

blica, Luigi Einaudi. I giornali di Bologna dedicano ampio rilievo alla manifestazione: una vera polemica sul problema della lingua internazionale si è dibattuta sulle colonne del GIORNALE DELL’EMILIA, con l’intervento di molti lettori. In occasione del congresso un centinaio di notizie e articoli hanno trovato posto nella stampa italiana. Primo fra tutti per importanza è l’articolo di Stefano Boni sulla SETTIMANA INCOM del 20 settembre, che occupa tutta una pagina del settimanale, dal titolo « Soltanto sedici regole nella grammatica degli esperantisti », corredato inoltre dalla fotografia del  Presidente Einaudi al Quirinale circondato dalla delegazione esperantista. Notiamo inoltre: la corrispondenza di Franco Cocchi sul CORRIERE DI TRIESTE del 18 settembre, dal titolo su tre colonne: « esperantisti di dieci Paesi a congresso a Bologna »; il servizio di Mario Fuochi sull’ADIGE di Trento (16 settembre) col titolo su quattro colonne « Un atto di fede »; l’articolo de IL GLOBO di Roma (16 sett.) « Fenestro kiu lumigis cantano gli esperantisti» (tre colonne); l’articolo di Claudio Savonuzzi sul GIORNALE DELL’EMILIA (9 settembre) dal titolo su tre colonne « Se amate De Amicis vi piacerà l’ esperanto »; l’ampio servizio su cinque colonne di MILANO SERA (8 sett.) dal titolo « Gli esperantisti di tutto il mondo si incontrano a Bologna » ; sempre su il GIORNALE DELL’EMILIA il brillante articolo « Ha detto di sì in esperanto una timida sposina finlandese »; infine l’articolo di una intera pagina sul settimanale IL LAVORO ILLUSTRATO di Roma (5 ott.), fatica del giornalista Sandro Delli Ponti, che si intitola « Stella verde in campo bianco ».

★
UNA VALANGA DI ARTICOLI


Fra poco non sarà più possibile citare tutti gli articoli scritti sull'Esperanto. Fra le decine che sono davanti a noi scegliamo i migliori. Interessante lo studio pubblicato da L’AVVENIRE DEL MEZZOGIORNO (Napoli) dal titolo « Se ne riparla: buon segno. I misteri dell’esperanto »; studio riprodotto integralmente dal PENSIERO MEDICO di Milano. Sempre in tema di articoli a catena ricordiamo quello di Orlando Modestissimo dal titolo « Distruggeremo la babele delle lingue » riportato, sempre con titolo su quattro colonne, da: LA SERA di Firenze, CORRIERE DI MODENA, POMERIGGIO di Bologna, IL QUOTIDIANO SARDO di Cagliari, IL GAZZETTINO SERA di Venezia.

 
Per la prima volta L’UNITA’ prende posizione sull’esperanto pubblicando una lunghissima lettera di tre colonne del nostro Ufficio Informazioni che controbatte talune affermazioni inesatte apparse in precedenza. A Firenze IL MATTINO DELL’ITALIA CENTRALE pubblica una completa relazione sul congresso di Oslo, firmata da Gaetano Campetti, dal titolo « Gli esperantisti di quaranta nazioni discutevano tra loro senza interpreti ». A Catania il GIORNALE DELL’ISOLA si chiede « i nostri scolari parleranno nella lingua del Dott. Zamenhof? »; la domanda viene superata da LA TECNICA DELLA SCUOLA della stessa città che ha già pubblicato le prime due lezioni di esperanto. IL CORRIERE DELL’ISOLA di Sassari chiede che tutti imparino l’esperanto, mente LE ULTIME NOTIZIE di Trieste lo definisce « Il progetto per eliminare la confusione delle lingue ». Vantando la facilità della lingua internazionale IL GIORNALE DI VICENZA afferma su tre colonne « Senza paura potremo intraprendere una corrispondenza con un giapponese ».


Una parentesi di amenità ci viene fornita dal CORRIERE DELLE CALABRIE di Cosenza che ci informa che a Cheste, in Spagna, la popolazione parla in esperanto. Il GIORNALE di Napoli ci diverte col racconto dei quotidiani equivoci che accadono a Strasburgo a causa della diversità delle lingue. A Bergamo il GIORNALE DEL POPOLO ospita un lunghissimo articolo sulla incomprensione linguistica ampio ben cinque colonne.

NOTIZIE VARIE


Per la documentazione presentiamo l’elenco dei giornali che hanno pubblicato notizie sull’esperanto: Gazzetta del Veneto (Padova), Il Giornale (Napoli), Risveglio Ossolano (Domodossola), Giornale dell’Emilia (Bologna), Il Pensiero Mazziniano (Torino), Risorgimento (Buenos Ayres), Libera Stampa (Lugano), Il Gazzettino di Venezia, il Corriere dei Ciechi (Roma), Giornale di Voghera, Il Pungolo Verde (Campobasso), Israel (Roma), L'Avvenire d’Italia (Bologna), La Giustizia (Roma), Avanti (Milano), Fanfulla (S. Paolo Brasile), L’Arena (Verona), Il Quotidiano Sardo (Cagliari), Roma (Napoli), Corriere Trapanese, Bollettino Mondialista (La Spezia), Il Giornale del Turismo (Roma), Pomeriggio (Bologna), Gazzetta Padana (Ferrara), Corriere del Pomeriggio (Genova), La Nuova Sardegna (Sassari), Gazzetta di Parma, Gazzetta di Mantova, L’eco di Bergamo, La Croce Verde (Torino), La Provincia Pavese, Libertà (Piacenza), L’Eco della Scuola Nuova (Torino), L’Incontro (Torino), La Città dell'Uomo (Vicenza), Fiere e Mostre (Milano), Economia Lariana (Como), Gazzetta del Sud (Messina), Stampa Internazionale (Torino), L’Osservatore Romano (Vaticano), Il Tempo (Roma), Il Popolo Nuovo (Torino), La Voce di Modica, Gazzetta di Reggio, La Provincia (Cremona), Il Mattino (Napoli), Gazzetta del Veneto (Padova), La Prealpina (Varese), Giornale di Clinica Medica (Parma), Il Nuovo Cittadino (Genova), Libri e Riviste (Roma), Federalismo nel Mondo (Torino), Lettere Mozze (Napoli), Bologna Turistica, Il Messaggero (Roma), La Provincia (Como), Magna Grecia (Crotone), Il Monitore Tecnico (Milano), Notiziario Turistico (Ravenna), Voce Adriatica (Ancona), Mattino d’Abruzzo (Pescara), Il Tirreno Livorno), Le Ultime notizie (Trieste), Italturismo (Venezia), Corriere Lombardo (Milano), Europa Federata (Roma).

★
I GIORNALI SICILIANI


L’attività della delegazione siciliana trova ampio risalto sulle colonne dei giornali locali: tale attività non basta ammirarla: bisogna imitarla. E questa dovrebbe essere la ferma decisione di tutti i gruppi esperantisti. I giornali che hanno riportato notizie di cronaca sono: La Sicilia (Catania), Corriere di Sicilia (Catania), Giornale di Sicilia (Palermo), Corriere di Catania, L’ora del popolo (Palermo), Giornale dell’Isola (Catania), Il Domani (Catania), Sicilia del Popolo (Palermo), Giornale del Sud (Messina), La Voce di Modica, Scicli.

Arrivederci ora al prossimo numero, con la speranza di poter segnalare sempre nuove affermazioni.










G. C. F.

★
==============================================================
CONGRESSO INTERNAZIONALE DEGLI UFFICI DI RITAGLI DI STAMPA

Parigi, 6 giugno

    Per iniziativa dell’Eco della Stampa di Milano, che ha celebrato recentemente il cinquantenario di esistenza, avrà luogo a Parigi, nei giorni 7-8-9 maggio 1953 il primo Congresso Internazionale degli Uffici di ritagli da giornali.

    In tale occasione saranno gettate anche le basi per la costituzione di una Associazione Internazionale fra gli uffici stessi.

    L’organizzazione del Congresso, al quale hanno già aderito i principali uffici di ritagli del mondo, è stata accettata dall’Argus de la Presse di Parigi, decano degli uffici di ritagli di stampa.

==============================================================
Inaugurazione del monumento al Dott. Zamenhof in Vörgl


Il 27 luglio ebbe luogo in Vörgl, graziosa cittadina del Tirolo, l’inaugurazione del monumento al Dott. Zamenhof. Per l’occasione erano convenuti fin dalla sera precedente, nella città imbandierata, numerosi esperantisti dalle diverse regioni dell’Austria e dalle nazioni vicine.


Fin dal sabato sera i canti tirolesi delle ragazze in costume si mescolavano alla lingua internazionale di Zamenhof che dall’alto del suo piedestallo osservava la folla dei suoi seguaci.


Ideatore di questa manifestazione fu Hans Steiner, figlio del notissimo Consigliere di Stato Ugo Steiner, creatore e direttore del Museo d’Esperanto di Vienna. Autore del monumento, che sorge sulla piazza della stazione, fu lo scultore Teodoro  Ohnesorge.


La cerimonia dell’inaugurazione è stata preceduta dalla Messa solenne di Schubert, celebrata da Monsignor Hieronymus Triendl Abate del Monastero di Wilten. Padre Ludvig Thalmaier di Monaco, ben noto agli esperantisti italiani, fece un sermone in Esperanto.


Presenziarono all’inaugurazione le Autorità locali, il Landesführer del Tirolo che rappresentava il Cancelliere Dott. Figl, l’ex-Ministro Dott. Frenzel attuale Presidente della Federazione Esperantista Austriaca, il Sig. Hans Jakob per l’UEA, ed i rappresentanti delle Federazioni esperantiste di Francia, Germania, Italia, Svizzera, Olanda, e delle Associazioni di Trieste e di Egitto. La Federazione Italiana era rappresentata
dal Prof. Gaetano Campetti di Lucca.


Per il suo alto significato la cerimonia destò fra tutti i presenti un senso di profonda commozione.

Dall’Associazione Esperantista Cecoslovacca abbiamo ricevuto:


ESPERANTO-ASOCIO EN ĈEĤOSLOVAKA RESPUBLIKO 
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PRAHA II






Praha, la 28-an de novembro 1952

Al ĉiuj Esperanto-organizoj, Esperanto-gazetoj kaj Esperanto-eldonejoj 

Karaj samideanoj,

        Ni informas vin kun sincera bedaŭro, ke la ESPERANTO-ASOCIO EN ĈEĤOSLOVAKA RESPUBLIKO likvidiĝis. Ĝia organo « Esperantista » ne plu aperas jam depost komenco de la jaro 1952.

        Ni petas vin ne plu adresi iajn sendaĵojn al nia adreso, ĉar nia oficejo dum plej proksimaj tagoj ne plu ekzistos.

        Se laŭ via opinio estas konvene, ke la ĉeĥoslovakaj esperantistoj restu informitaj pri la Esperanto-movado, tiam bonvolu sendadi vian organon kaj viajn eldonaĵojn al la prezidanto de la Esperantista klubo en Praha laŭ adreso: 
s-o Jaroslav Sustr, Dlouhá 10,  Praha I.


Por tiu subteno akceptu nian antaŭan dankon.


Ni premas sincere manon al niaj multaj amikoj tra la tuta mondo kaj ni restas

kun samideana saluto
ESPERANTO-ASOCIO EN ĈEĤOSLOVAKA RESPUBLIKO


          

Comunicati della F.E.I.

_____________

SOCI  GARANTI  E  SOSTENITORI


Nell’Assemblea Generale della FEI tenutasi a Bologna in occasione di quel Congresso, si è istituita la nuova categoria dei Soci « Garantiantoj » che si impegnano a versare, come quota sociale, la somma di almeno L. 5.000 per sovvenire alle sempre crescenti necessità della nostra Organizzazione. Si è inoltre raccomandato a quei Soci che ne hanno la possibilità, di volersi iscrivere alla Federazione come Soci Sostenitori, la cui quota è di L. 1.500.


Ad esempio e sprone per quanti devono ancora curare la loro adesione per il 1953, o che, essendosi già iscritti, desiderano passare alla categoria superiore versando la differenza, diamo l’elenco dei Soci « garantiantoj » e di quelli « Sostenitori » finora pervenuti.


SOCI « GARANTI »:


Prof. Giorgio Canuto, Parma: Avv. Gius. Stanislao Boscarino, Ragusa; Minnaja Cav. Luigi, Roma; Fusco Dott. Attilio, Campobasso; Meazzi Paolo, Milano; Ventura Giuseppe, Milano; La Pila Luigi, Milano; Bertoletti Felice, Milano; Piatti Prof. Ippolito, Milano; Conterno Prof.sa Clelia, Torino,


Soci « SOSTENITORI »:


Perini Gustavo, Belluno; Rossi Dott. Guido, Varallo Sesia; Saviotti Emilio, Germanedo di Lecco (Como); Cammarota Rag. Angelo, Pozzuoli (Napoli); Bronchi Geom. Prof. Adolfo, Alessandria; Capponi Ing. Pietro e Costantini Rag. Leone, Milano; Lacalendola Prof. Adamo, Bari; Costa Antonio, Abbiategrasso (Milano); Aprosio Ing. Ettore e Borione Dott. Carlo, Torino; Alfonsi Comm. Rag. Serafino e Messina Ing. Ferdinando, Roma; Gambarana Dott. Alcide, Maltecca Dott. Renato e Martini Dott. Giuseppe, Parma; Sgroi Rag. Rosario, Catania.
INTERNACIA LIGO DE ESPERANTISTAJ 1NSTRUISTOJ


La Delegata italiana presso la I.L.E.I. fa appello a tutti gli insegnanti esperantisti (docenti in una scuola pubblica di qualunque ordine, o docenti di Esperanto) perché si iscrivano numerosi a tale associazione che in ogni congresso universale tiene numerose sedute assai interessanti, in cui vengono trattati problemi scolastici, e vagliati sistemi di insegnamento in vigore nelle scuole di tutto il mondo, nelle quali si studia l’Esperanto. La ILEI ha avuto, per merito delle Sezioni che hanno centinaia di iscritti, come la Francia e l’Inghilterra, un recente successo internazionale, perché è stata riconosciuta dall’UNESCO quale « Associazione Collaboratrice ».

  
Nel Congresso italiano tenutosi a Pisa fu fissata, per gli iscritti alla FEI, desiderosi di far parte della Sezione Italiana dell’ILEI, la quota modestissima di L. 25 annue, quota di adesione soprattutto simbolica, e non certo sufficiente a coprire l’iscrizione della Sezione italiana e le spese postali.


La Delegata italiana, Prof.ssa Ester Barana-Bellisai, Viale Rimembranze, 7, Mantova, spera che gli insegnanti esperantisti italiani accorrano numerosi a far parte della ILEI, onde ella possa nel prossimo congresso universale parlare a nome di una forte sezione. A tal uopo prega gli insegnanti che avessero suggerimenti da dare o consigli da chiedere, di scriverle liberamente: sarà un prezioso materiale per il suo intervento nei convegni del congresso mondiale.
CONCORSO PER LA PROPAGANDA


Al 30 settembre è scaduto il termine del Concorso per la propaganda, bandito nel nostro n. 13 del gennaio-febbraio 1952.


Risulta vincitore il Gruppo di Parma che ha ottenuto una percentuale di ben 212,4 ed a cui spetta perciò un premio in libri per il valore di L. 5000.


Ai due Gruppi che seguono e che hanno pure conseguito un’alta percentuale, vada l’elogio della FEI e l’augurio di buon successo per il Concorso del prossimo anno.
GRUPPO        
       Soci ord.   Giov.  Abbon.  Abbon.    Not. Int.  Punti    Quoziente   %




                           om                     conseguiti
  1 Parma

51
41
59
30
—
410
193
212,4

  2 Milano

78
28
98
  3
25
618
316
196,2

  3 Torino

60
37
89
—
—
424
231
183,5

  4 Mantova

17
  7
12
—
—
  77
  58
132,8

  5 U.E.C.I.

14
—
10
—
—
  58
  44
131,8

  6 Vicenza

28
—
27
  7
  1
163
129
126,4

  7 Roma

44
—
44
  1
  1
228
188
121,8

  8 Padova

11
  2
11
  2
  1
  68
  61
111,5

  9 Firenze

13
—
  8
—
—
  50
  47
106,4

10 Pisa


  8
—          8
—
—
  40
  44
  90,9

11 Como

17
—
  4
  2
—
  52
  69
  75,4

12 Bologna

17
—
18
—
—
  88
118
  74,6

13 Napoli

15
—
  3
—
  1
  44
  84
  52,4

14 Bolzano

  6
—
  6
—
—
  30
  73
  44,1

15 Torino  GIE
—
—
  2
  2
—
  12
  38
  31,6

16 Varese

—
—
—
—
—
  81
  —        —
17 Milano  Konk
—
—
—
—
—
  —
  35
  —


Comunichiamo pure i risultati del concorso fra i Gruppi di nuova formazione. E’ vincitore il Gruppo di Carrara che totalizza punti 258 ed al quale viene assegnato il « Plena Vortaro » offerto dal Presidente Prof. G. Canuto; seguono i Gruppi di Catania con punti 160, di Palermo con punti 145, di Brescia con punti 86, di Forlì con punti 76, A.I.F.E. con punti 63, di Voghera con punti 25.


Il concorso si ripeterà per l’anno sociale 1952-953 con l’assegnazione di uguali premi, e la quota di partenza per il calcolo della percentuale risulta dai punti conseguiti nel 1952.


I Gruppi di Pisa e di Bolzano che hanno iscritto alla F.E.I. un numero di soci inferiore a quello fissato dallo Statuto, e quelli di Torino GIE, di Varese e Milano Konkordo che non hanno iscritto alcun socio, saranno, per il concorso 1953, presi in considerazione solo se raggiungeranno il minimo stabilito, e saranno considerati come gruppi di nuova formazione.


Per il punteggio valgono le norme dello scorso anno.


Per i soci « garantiantoj » di nuova istituzione, la cui quota sociale parte da un minimo di L. 5000, saranno assegnati punti 50. Per coloro che offrono un importo superiore, saranno assegnati punti 10 per ogni migliaio in più sottoscritto. Altrettanti punti saranno calcolati per le offerte in denaro fatte dai Gruppi.
★

Segnaliamo le offerte ricevute in questi ultimi mesi:


SAVIOTTI Emilio, Germanedo di Lecco L. 400; id. (2.a offerta) L. 500; ROSSINO Augusto, La Spezia L. 400; PIERRETTI Francesco, Aosta L. 500; GRUPPO ESP. CATANESE L. 500; GRUPPO ESP. DI VICENZA L. 500; id. (8.a offerta) L. 1000; COLUSSI Davide, Treviso L. 100; CARASSA Giuseppe, Castellazzo Bormida L. 100; FILIPPI rag. Ermanno, Roma L. 500. Totale liste precedenti. L. 42.860. Totale complessivo L. 47.360.


Cordiali ringraziamenti.


V i t a    d e i    G r u p p i                  


I NOSTRI CORSI

L’autunno risveglia nei gruppi un fervore di opere, un desiderio di organizzare corsi di insegnamento per assicurare al movimento Esperantista nuove reclute, e riempire i vuoti che purtroppo sempre si verificano. Ogni gruppo svolge un’attiva propaganda specialmente fra i giovani, chiama a raccolta i suoi migliori insegnanti, e stabilisce premi per gli allievi più meritevoli.


Quest’anno però un fatto nuovo ha dato maggior vigore a quest’opera di propaganda. La circolare N. 12411 di S. E. il Ministro della P.I. è stata di generale incitamento, e mai si è notato tanto slancio nella preparazione dei corsi che fanno sperare frutti copiosi.


Non abbiamo intenzione di enumerarli ad uno ad uno, perché lungo sarebbe l’elenco, e non ci sono giunte, del resto, sufficienti informazioni. Ci limitiamo a citare quelli che a parer nostro meritano maggior attenzione perché si svolgono in pubbliche scuole con l’approvazione e l’appoggio delle Autorità Scolastiche, e dei quali ci sono giunte notizie dirette.


II Municipio di Milano sovvenziona un corso nella sua Scuola Serale di lingue in Via F. Casati. Cinque corsi — di cui due di perfezionamento e tre elementari — si svolgono contemporaneamente nella Scuola Tecnica di Via Melzi d’Eril, diretta dal nostro consocio Prof. L. Taccani.


A Cremona il solerte Sig. Luigi Topi, con l’appoggio di quelle Autorità tiene un corso destinato principalmente agli Insegnanti.


A Casale Monf., presso la Scuola Magistrale, un corso è guidato dal Prof. Ezio Proserpio, il quale ne organizzerà quanto prima un secondo presso la Scuola Magistrale di Alessandria. In questa Città il Prof. Geom. Adolfo Bronchi impartisce lezioni ai « Boy-Scout », corredando il suo corso di una piccola esposizione di materiale esperantista.


Il Sindaco di Alessandria ha diretto al Preside del locale Istituto Magistrale una nobilissima lettera, che lo spazio non ci permette di pubblicare, con la quale richiama l’attenzione delle Autorità Scolastiche sull’utilità dell’Esperanto, e le invita a volerne impartire l’insegnamento.


Nell’Istituto V. Alfieri di Piacenza il Rag. Alessandroni ha istituito un corso frequentato da venti allievi che intendono formare un gruppo aderente a questa Federazione.


A Parma si svolge, presso l’Università, un corso assai numeroso sotto la guida del nostro Presidente. Esso ha carattere internazionale perché è collegato a numerosi altri che si svolgono contemporaneamente in diverse città europee.


Nella Scuola Media di Carrara una cinquantina di iscritti, in gran parte insegnanti, assistono alle lezioni del Prof. Antonio Grosso.


A Montecatini Terme, presso la Scuola Tecnica « F. Martini », il Prof. Gaetano Campetti impartisce lezioni ad una trentina di allievi: lo stesso insegnante si prodiga anche presso le ACLI di Lucca.


A Reggio Emilia il Prof. Prospero Barbieri tiene, con buon profitto, nella sua scuola due corsi, avendo separato gli allievi a seconda del titolo di studio conseguito nelle scuole pubbliche.


Presso l’Università di Bologna, per opera del Prof. Toschi e dell’Ing. Nanni, si è istituito un Lettorato di Esperanto. Il Presidente di quel Gruppo, Sig. Zacconi, oltre ad istruire numerosi ferrovieri, tiene un secondo corso presso un’aula scolastica della Città. Un corso superiore è affidato, con ottimo risultato, al giovane e valoroso Broccatelli. Degna di menzione è la fatica che sta compiendo l’Ing. Nanni di Bologna che bisettimanalmente si reca a Ravenna per impartire le lezioni a circa 40 iscritti, appartenenti in gran parte al ceto degli insegnanti.


Presso l’Università di Pisa si tengono lezioni facoltative di Esperanto.


Vicenza ha indetto un corso di 1.o grado, ed un altro di 2.o grado presso l’Istituto Industriale A. Rossi, per gentile concessione di quel Preside; ne sono insegnanti la Prof.sa Elena Piuzzi e la Sig.na Olivetta de Fabiis, recentemente diplomatasi nella sessione di esami tenutasi durante il Congresso di Bologna. Quel Provveditore agli studi, Prof. Puppi, non solo ha promesso il suo autorevole appoggio, ma è diventato egli stesso un esperantista militante.


La Sardegna non è da meno. Quel Delegato Sig. Arturo Martellotta di Sassari ha voluto nell’Isola una strenua propaganda fornendo a questa Federazione una folta schiera di Soci reclutati per la maggior parte fra l’elemento insegnante. Il 13 ottobre ha iniziato un corso presso il Liceo Classico « Azuni », ed il giorno seguente un secondo corso in un’aula dell’Università, per studenti universitari, con intervento anche di vari professori.


Il Provveditore agli Studi di Sassari ha aderito in qualità di socio alla nostra Federazione.


In Sicilia non vi è meno fervore; corsi si svolgono a Messina, a Catania ed a Palermo.


L'Avv. Boscarino di Ragusa, col pieno appoggio di quel Provveditore agli Studi, che ha ben compreso l’utilità della lingua ausiliare, ha organizzato due corsi frequentati da un centinaio di insegnanti elementari d’ambo i sessi ed un terzo di cinquanta maestri sta organizzando a Còmiso.


All’inizio delle sue lezioni inviò, a nome di tutti i partecipanti, a S.E. il Ministro della P.I. il seguente telegramma:


« Novanta insegnanti elementari di Ragusa iniziando sensi circolare 12411 del 23 febbraio 1952 corso lingua esperanto sotto guida Federazione Esperantista Italiana inviano Eccellenza Vostra fervidi omaggi stop Invocano provvedimento per riconoscimento in pubblici concorsi del titolo superati esami rilasciato dall’Istituto Italiano Esperanto stop Boscarino istruttore corso ».


Questo esempio, già seguito dai gruppi siciliani, dovrebbe trovare imitatori almeno in quelle località ove si svolgono corsi particolarmente dedicati agli insegnanti, per chiedere il riconoscimento ufficiale del titolo rilasciato dall’Istituto Italiano di Esperanto e la concessione del solito punteggio nei pubblici concorsi; e per dimostrare a S.E. il Ministro che la Sua circolare N. 12411 ha pieno effetto, e l’idea esperantista è una vivente realtà.
_________________

_________________

ALTRE NOTIZIE DAI GRUPPI

    CATANIA - Sotto la guida del Prof. Francesco Geraci, coadiuvato specialmente dal Rag. Sgroi, il gruppo di Catania si va sempre più affermando, e richiama l’attenzione e la simpatia del pubblico sulle sue iniziative.


Il gruppo ha organizzato due serate esperantiste con la proiezione del documentario « Danlando » con didascalie in esperanto. Ha organizzato una riuscitissima mostra esperantista in occasione della Fiera del libro.


Sono stati tenuti parecchi corsi di esperanto dal valente insegnante prof. Ottorino Russo De Felice.


Il Comune di Catania ha già erogato un sussidio di lire 15.000 per il funzionamento del gruppo ed altri Enti hanno promesso il loro appoggio.


Vadano le nostre congratulazioni e i nostri auguri al Prof. Geraci e ai suoi collaboratori.

    RAGUSA — L’Avv. Boscarino, ultimato il corso da lui tenuto a Ragusa a cento insegnanti elementari, ha iniziato altro corso del genere a 60 iscritti nella città di Còmiso.


E’ ora in preparazione altro corso, sempre per insegnanti elementari: a Vittoria si sono avute finora 80 domande.


A corsi ultimati saranno tenuti gli esami da una Commissione esaminatrice nominata dal Provveditore agli Studi di Ragusa.


Al primo classificato di ciascun corso sarà dato in premio una copia del « Plena vortaro »; mentre al migliore dei tre primi classificati sarà dato l’abbonamento gratuito per il 1953 alI’Heroldo de Esperanto. I premi sono offerti dall’insegnante Avv. Boscarino.

    VICENZA - Il 13 luglio si è concluso con regolari esami il corso elementare di Esperanto tenuto dalla Prof.sa Elena Piuzzi. Tutti i 18 allievi presentatisi agli esami conseguirono la promozione. Il 16 luglio, con l’intervento dei famigliari, vennero distribuiti i certificati di studio, e premi agli allievi più meritevoli.

    Il Gruppo di Vicenza ha partecipato a quella Fiera Campionaria, che ebbe luogo dal 30 agosto al 15 settembre, esponendo pubblicazioni e materiale propagandistico in apposito « stand » offerto gratuitamente dall’Ente Fiera di cui è Segretario il dott. Giovanni de Capnist.

    E’ da notare che l’Ente Fiera di Vicenza, compreso dell’importanza e del sicuro avvenire della lingua Esperanto, da anni ospita gratuitamente uno « stand » il cui allestimento affida al Gruppo Esperantista locale.

    COMO - Come ormai è tradizione, il Gruppo Esperantista di Como il 1.o giugno u. s. ha organizzato l’annuale gita sul lago. La festa ha avuto un successo lusinghiero perché sono convenuti circa 120 esperantisti dei gruppi di Como, Milano, Varese, Brescia, Cremona e Bologna, e 40 esperantisti francesi dei Gruppi di Lyon e di Romans.

    Fra allegre discussioni, canti e danze i gitanti raggiunsero in battello la cittadina di Bellagio, ove furono affabilmente ed elegantemente ospitati nell’Albergo « Gran Bretagna ».

    Tutti ne riportarono una gradevole impressione, per cui il Gruppo di Como, mentre ringrazia i partecipanti, porge fin d’ora l’invito per la manifestazione che si ripeterà l’anno prossimo.

    PISA - Le manifestazioni del Giugno Pisano hanno offerto agli esperantisti italiani l’occasione di ritrovarsi ancora una volta in Pisa dove è vivo tutt’ora l’entusiasmo delle memorabili giornate trascorse in occasione del XXIII Congresso Nazionale, durante il quale le Autorità cittadine si prodigarono per rendere accogliente il soggiorno degli esperantisti italiani e stranieri.

    Fu appunto alle Autorità convenute in quell’occasione al Giardino Scotto, che i Congressisti promisero di ritornare a Pisa.

    Il Gruppo Esp. Pisano, difatti, ha tenuto il I.o giugno un convegno nei locali del Dopolavoro Ferroviario, gentilmente concessi dal Presidente Sig. Conforti, ed al quale hanno partecipato amici di Firenze, Lucca, Livorno, Viareggio, Torino, Carrara e Napoli.

    Il Prof. Campetti di Lucca ha tenuto un’interessante conferenza trattando i problemi dell’Esperanto in campo nazionale, anche in preparazione del prossimo Congresso di Bologna; al Prof. Campetti hanno seguito il dott. Borione di Torino in rappresentanza della FEI, il Prof. Grazzini di Firenze ed il Rag. Brizzi di Pisa.

    Al termine della manifestazione gli ospiti sono stati invitati al buffet per un rinfresco preparato in loro onore.

    Nel pomeriggio gli Esperantisti, che avevano ricevuto dal Sindaco Prof. Renato Pagni i biglietti di invito, hanno assistito alla rievocazione storica del « Gioco del Ponte » ed alla sfilata del fastoso corteo di cavalieri, guerrieri e sbandieratori nei loro pittoreschi costumi cinquecenteschi, preceduti dagli squilli delle trombe e dal rullo dei tamburi.

    GENOVA - Il Gruppo Genovese fruisce di una nuova elegante sede presso la « Pensione Giardino » in Salita San Gerolamo n. 4. La nuova sede, offerta gratuitamente dal proprietario, ha preso il nome di « ESPERANTO-DOMO » e porta una tabella esterna con scritta in esperanto, sormontata da una stella verde.

    Il Commissariato Ligure del Corpo Nazionale Giovani Esploratori Italiani, presso i quali è stato istituito un corso di esperanto, ha autorizzato la « ESPERANTO-DOMO » a funzionare come «RECOMMENDED HOTEL» per gli Scouts del Corpo Nazionale e delle analoghe Associazioni straniere.

    MILANO - Il 24 ottobre u. s. il Gruppo di Milano ha convocato l’Assemblea annuale ordinaria dei suoi Soci. Il Consiglio Direttivo ha esposto la sua relazione morale e finanziaria, ricordando tutte le manifestazioni avvenute nell’anno, ed in particolare le numerose conferenze tenute da valenti oratori.

    L’Assemblea ha infine proceduto alla nomina del nuovo Consiglio Direttivo confermando in carica la vecchia Amministrazione.

    II Comune di Milano, riconoscendo l’importanza che sempre più va assumendo l’Esperanto, oltre all’aver indetto e finanziato nella sua scuola di Lingue di Via F. Casati un corso di Esperanto, ha voluto contribuire, mercé l’interessamento del Prof. Dott. Mario Cattabeni, con un’offerta di lire cinquantamila a favore di quel Gruppo.

    PINEROLO - Lo scorso anno alcuni giovani volonterosi davano inizio ad una attività esperantista, e, grazie alla costante opera di propaganda, riuscivano a formare un gruppo, ad indire un corso di insegnamento, e ad interessare la popolazione all’idea di una lingua ausiliaria universale.

    Il nuovo gruppo ha sede in Corso Torino n. 4, ed il suo Presidente è il sig. Moriena Teresio.

    UDINE - Si è costituita ad Udine una Sezione Esperantista Giovanile che ha per principale scopo la propaganda della lingua Esperanto fra la gioventù.

    La nuova Sezione ha sede in Via Carducci 10, ed ha raccolto nelle sue file una eletta schiera di giovani.

    MESSINA - Messina contava parecchi esperantisti perché negli scorsi anni si erano organizzati vari corsi di insegnamento sotto la guida del solerte Prof. G. Zappulla. Ora questi cultori dell’Esperanto hanno formato un gruppo, la cui Presidenza è stata affidata al Rag. Viti Giulio, esperantista da lunga data e la V. Presidenza al Dott. Garofalo Carmelo. II nuovo gruppo ha un vasto programma di propaganda.
    PALERMO - Il Gruppo Palermitano, sorto nella primavera scorsa, nel settembre n. s. coniava già una trentina di soci, e l’opera di propaganda era appena agli inizi. Ora ha aperto una decorosa sede nel centro della città, in via Mariano Stabile n. 242 B, alla cui inaugurazione è intervenuto il Delegato Regionale, Avv. Boscarino, accolto con vive manifestazioni di simpatia.

    Sono stati studiati i programmi per l’espansione del Gruppo e per il potenziamento del movimento esperantista siciliano. L’infaticabile entusiasmo dei singoli soci è arra  sicura di un grande sviluppo.

    TRIESTE - L’ESPERANTO FRA GLI ESPLORATORI CATTOLICI - Per iniziativa della locale Cattedra Regionale di Esperanto si è svolto un corso elementare di detta lingua per gli Esploratori Cattolici dell’VIII Reparto (Piazza Rosmini 6). Va data lode al M. R. P. Gerolamo Serafini, il quale ha autorizzato il corso e si è prodigato per il buon funzionamento dello stesso. Insegnante era il dirigente la locale Cattedra Comm. Prof. Armando Camuffo. Erano iscritti 16 esploratori.

    Verso la fine di settembre n. s. il nostro Presidente Prof. Canuto ha onorato di sua presenza il Gruppo Triestino. La graditissima visita ha lasciato in tutti un ottimo ricordo.

    Il 30 agosto u. s. nella Chiesa di Via Vasari, la gentile Signorina Nada Modari ha dato la mano di sposa al Prof. Armando Camuffo, reggente la Cattedra regionale di Esperanto. Agli sposi vadano gli auguri di ogni felicità

    MANTOVA - In quella città si sono svolti due corsi, entrambi sotto il controllo del Consiglio Provinciale per l’Istruzione Tecnica che li ha sovvenzionati.

    In occasione dell’apertura del nuovo anno accademico presso l’Università Popolare, è stata esposta al pubblico una mostra di materiale esperantista che ha destato la curiosità e l’ammirazione di quanti l’hanno visitata.


LASTMOMENTE...



... nin trafas la teruraj sciigoj de Nederlanda, Belga, Angla inun-


doj, FEI  diras  al  la  tieaj  amikoj sian plej profundan kunsenton,  kaj  



invitas  la  italajn samideanojn sendi eventualajn monajn donacojn por 

la malfeliĉaj inunditoj al sia c/c n. 2-37768.  FEI  zorgos pri transdono.
ITALA SCIENCA KLUBO ESPERANTISTA


Rendiamo noto che la quota d’iscrizione al Club Scientifico Esperantista    

    Italiano per l’anno sociale 1952, è stata fissata in L. 500.

 
Gli iscritti riceveranno ogni mese l’Informilo Iske, il quale oltre a trattare
    problemi riguardanti lo svolgimento del programma dello ISKE, conterrà notizie
    sull’attività delle associazioni similari straniere e del movimento scientifico espe- 

    rantista.

    Le quote d’iscrizione (anche in francobolli) devono essere inviate al 
    per. ind. P. MARELLI - Piazza Napoli, 40 - Milano

E’ uscita la terza edizione del

CORSO DI ESPERANTO

di CORRADO GRAZZINI

Introduzione, grammatica, esercitazioni pratiche
piccola antologia, vocabolario L. 500

Opera largamente diffusa e apprezzata per il suo alto valore. Adottata con successo nell’insegnamento, e del pari indicata per l’autodidatta. Questa nuova edizione, accresciuta e aggiornata, si distingue dalle precedenti per una singolare ampiezza, che, senza uscire dai limiti di una trattazione pratica, fa di questo eccellente manuale un’utile opera di consultazione che risponde in pieno alle necessità degli studiosi.
_____________________

E’ pure uscito nella terza edizione
ESPERANTA LEGOLIBRO

di ELIO MIGLIORINI

Raccolta di letture scelte, interessanti, istruttive, molto indicata anche per corsi superiori e di perfezionamento, già largamente usata in Italia e all’estero.

Opera approvata dall’Istituto Italiano di Esperanto
Prezzo L. 380 - Elegantemente rilegata L. 580
___________________________________________________________________
A. PAOLET - San Vito al Tagliamento (Udine)
(Conto corrente postale 24/392)

38° Congresso Universale di Esperanto

25 luglio - 1° agosto 1953 a Zagabria
________________

Il Municipio di Zagabria ha concesso 500.000 dinari al Comitato locale quale sovvenzione straordinaria per il Congresso. La FEI ha assunto la « peranteco » per le adesioni. Si rammenta quindi ai Soci che desiderano parteciparvi che le quote di adesione sono così ripartite:








Fino al 31/3 
Dopo il 31/3


Congressista




     2900
      3300


Coniuge del congressista


     1450
      1650


Giovani non oltre gli
anni 20

     1000
      1200


Notizie e programmi particolareggiati saranno pubblicati nel prossimo numero.



25° Congresso Nazionale di Esperanto

5 - 9 settembre 1953 - Como – Villa Olmo
​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​________________


Con l’appoggio dell’Ente Provinciale per il Turismo avrà luogo nei giorni suddetti il 25.° Congresso Nazionale di Esperanto.


Per informazioni rivolgersi al Segretario del Comitato organizzatore Prof. Ambrogio Stoccaro, Via XX Settembre 36 - Como. Il programma dettagliato sarà pubblicato sul prossimo numero.
LIBRI IN VENDITA PRESSO LA F.E.I.

GRAZZINI - Corso di Esperanto (3.a edizione ampliata)


L.
350

GRAZZINI - Vocabolario Italiano - Esperanto e Esperanto - Italiano
»
150

Trattato completo p. lo studio dell’Esperanto - del Gr. « Concordia
»
315

Fundamenta Gramatiko de Esp. del Dr. P. C. Monti



»
  90

Grammatica Esperanto in lingua greca di A. Stamatiadis


»
  90

G. MEAZZINI - Novo vocabolario Esp. Italiano



»
130

G. GIANI - Vocabolario Esp. Italiano




»
360

Manuale di conversazione It. - Esp.





»
100

GRAZZINI - La lingua di tutti (opuscolo per propaganda)


»
  25

Chiavi in lingue estere (finlandese, kimra (gallese), russa, norve-


gese, spagnuola) cad.






»
  25

Asocia libro (in due volumi) - Storia e dati sul movimento italia-


no sino al 1933






»
120

Retoriko - Prof. Ivo Lapenna






»
950

Aktualaj problemoj de la muntempa internacia vivo


»
950

La Vendreda Klubo







»
180

E. MIGLIORINI - Legolibro (3a edizione) 




»
400

GROSJEAN - Maupin - Plena Vortaro de Esperanto (rilegato)

»       2.100

DE AMICIS - Koro







»
515

E. PRIVAT - Vivo de Zamenhof, (rilegato)




»
460

THOR HYERDAHL - Ekspedicio Kon Tiki (rilegato)


»       2.430

G. PASCOLI - Poemoj elektitaj el liaj verkoj kaj tradukitaj de Gior-


dano Azzi







»
260

A. LOPEZ LUNA - Zamenhof - traduz. dallo spagnuolo di M. Simondetti»
300

« La Espero » Inno Esperantista con accompagnamento musicale

»
  60

Cartoline delle principali Città d’Italia con scritta in E. - La serie di 24 
»
250

Distintivi (a spillo ed occhiello) se ordinati in numero di 10 o più
cad. 
»
  60


se ordinati in numero inferiore a 10  cad.



»
  70


se ordinati singolarmente,  cad.




»
  80


I prezzi suindicati comprendono le spese di spedizione.


Per eventuale raccomandazione aggiungere l’importo relativo.


La FEI fornisce inoltre qualsiasi libro compreso nel catalogo dell’U.E.A. e dell’Edizione « EPOKO » (vedere Jarlibro).
________« L’ESPERANTO » - Via Saluzzo 44  -  TORINO________ 

____________________________________________________________
SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE  -  GRUPPO IV
